
 

ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE DEGLI 

AMMINISTRATORI (D&O) 

Quando si è a capo di una società la pressione è immensa. Una decisione errata può mettere a 

repentaglio il patrimonio aziendale o causare un danno a terzi. “Chi sbaglia, paga”: la legge, infatti, 

prevede che gli amministratori delle società di capitali siano personalmente e solidalmente 

responsabili, con il proprio patrimonio, dei danni causati a terzi o alla società che rappresentano. 

Ė un comune fraintendimento che gli amministratori abbiano responsabilità personali limitate, in 

realtà essi sono illimitatamente responsabili fino all’esaurimento del loro patrimonio personale. 

 

 

CHI PUÒ AVANZARE UNA RICHIESTA DI RISARCIMENTO 

 la società stessa o le sue controllate; 

 gli azionisti (singoli soci, gruppi di azionisti, fondi comuni); 

 il liquidatore e il curatore fallimentare; 

 i creditori sociali (banche, fornitori, ecc.); 

 i terzi in genere (acquirenti, concorrenti, consumatori, ecc.); 

 l’agenzia delle entrate e gli enti previdenziali; 

 i dipendenti ed i sindacati; 

 gli altri amministratori (se dissenzienti). 

 
ALCUNI ESEMPI DI SITUAZIONI CHE POSSONO PROVOCARE UNA RICHIESTA DI RISARCIMENTO 

Finanza e contabilità 

errata strategia finanziaria; gestione mediocre della liquidità aziendale; mancata contestazione e 

pagamento di fatture “esagerate”; inadeguata o inappropriata gestione del credito concesso alla 

propria clientela; sottoscrizione di contratti derivati e conseguente danno economico. 

Vendite e campagne pubblicitarie 

errata determinazione del prezzo di vendita; errata valutazione dell’incidenza dei costi legati alla 

distribuzione; campagne pubblicitarie lesive della reputazione altrui o illegali. 

Produzione 

produzione di beni non vendibili; scelta di mezzi di produzione inadatti; impiego di eccessiva 

capacità produttiva; inquinamento; richiamo prodotti difettosi immessi nel mercato.  

Lavoro e occupazione 

nuove assunzioni in un periodo di congiuntura sfavorevole; errori nella contabilizzazione degli 

stipendi; discriminazioni, mobbing, demansionamento, molestie, licenziamento ingiustificato; 

qualsiasi altra violazione dello Statuto dei Lavoratori (legge n. 300/1970). 

Pianificazione ed organizzazione 

errori connessi alla cessione di un ramo d’azienda; ingenti perdite conseguenti ad acquisizioni o 

fusioni; controllo gestione inadeguato.  

Approvvigionamento  

acquisto di un sistema informatico inadatto; fallimento di un fornitore (acquisti sostitutivi più costosi e 

interruzione della produzione); acquisto di beni o servizi a prezzi eccessivi; mancata copertura rischio 

cambio o fluttuazione materia prima. 

E ancora 

condotta lesiva della reputazione aziendale; violazione o inosservanza degli obblighi imposti dalla 

legge o dallo statuto; condotta temeraria; conflitto di interessi; mancato adempimento delle 

obbligazioni assunte nei confronti del committente, nell’ambito di un contratto d’appalto. 
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SOLUZIONE ASSICURATIVA 

L’amministratore che desidera trasferire ad una compagnia assicurativa il rischio di eventuali 

risarcimenti dovuti a terzi o ai soci, per danni conseguenti ad errori od omissioni commessi nello 

svolgimento delle proprie mansioni, può farlo. 

Lo strumento corretto è la polizza di assicurazione della responsabilità civile di amministratori, dirigenti 

e sindaci. 

Chi assicura 

Tutti gli amministratori, dirigenti e sindaci, presenti, passati e futuri, della società contraente e di tutte le 

sue eventuali società “controllate” ai sensi dell’articolo 2359 del Codice Civile o consolidate in base ai 

principi IAS o GAAP.  

Garantisce, inoltre, purché dipendenti, il responsabile della sicurezza ai sensi del d.lgs. 81/2008, il 

responsabile della privacy ai sensi del d.lgs 196/2003, il responsabile della redazione dei documenti 

contabili ai sensi della legge 262/2005, nonché qualsiasi altro dipendente che svolga funzioni 

manageriali o di supervisione. 

Cosa assicura 

La polizza rimborsa sia le spese sostenute per la difesa legale che il pagamento delle somme derivanti 

dalle richieste di risarcimento, presentate direttamente contro gli amministratori o gli altri soggetti 

apicali. In questo caso, il pagamento viene effettuato direttamente al terzo danneggiato. 

La copertura opera anche a favore della società nel caso in cui la stessa abbia formalmente 

manlevato gli amministratori e li abbia tenuti indenni degli esborsi sostenuti a seguito di una richiesta di 

risarcimento. 

Ambito territoriale 

La polizza opera per le richieste di risarcimento presentate agli assicurati in qualunque stato con 

esclusione di Usa, Canada e Messico, per i quali è necessario concordare un’apposita estensione con 

la compagnia. 

Regime temporale (claims made) 

La polizza opera per le richieste di risarcimento presentate agli assicurati durante il periodo di 

assicurazione. Nella maggior parte dei casi, la polizza non prevede limitazioni circa il momento in cui è 

avvenuto l’atto illecito o l’omissione (in tal caso si avrà una retroattività illimitata della garanzia). 

 

PERCHÉ ACQUISTARE LA POLIZZA 

 perché é assai arduo avere una conoscenza globale di tutte le leggi e norme che hanno un 

impatto sulla vita aziendale e per le quali gli amministratori sono tenuti a rispondere in caso di 

violazioni, sia in sede civile che penale; 

 perché gli amministratori sono tenuti ad agire in modo informato. La diligenza richiesta agli 

amministratori non è più quella generica del “buon padre di famiglia”, ma quella richiesta dalla 

natura dell’incarico e dalle loro specifiche competenze; 

 perché gli amministratori, così come i sindaci, sono tra loro solidalmente responsabili. Ne deriva 

che l’atto illecito posto in essere da un amministratore può avere conseguenze rilevanti anche 

sugli altri (anche se questi ultimi avevano agito correttamente); 

 per tutelare il patrimonio personale dell’amministratore; 

 perché ha un costo annuo contenuto; 

 perché è un costo integralmente deducibile per l’azienda e per l’amministratore non costituisce 

benefit (Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 178 del 9 settembre 2003);  

 per garantire un elevato grado di solvibilità degli amministratori in caso di azione di responsabilità 

da parte della società. 

 per tutelare la società in caso di manleva concessa agli amministratori. 


